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B E R T O L I N I . Ques to è un errore di 
s t a m p a , che è s t a t o cor re t to da l P res iden te . 

R U B I N I . Avevo poi f a t t o u n ' a g g i u n t a 
nel senso di rendere appl icabi le la legge 
a n c h e p r ima che fossero not i i r i su l t a t i del 
cens imento del 1911. I n allora, io dicevo, 
app l ica te la pe rcen tua le dei coscri t t i della 
leva del 1890, che cade in q u e s t ' a n n o . Que-
sto d imos t r i al Governo ed alla Camera se 
10 non abbia , coi miei amici , il vivo desi-
derio che la legge non solo si conduca in 
por to , ma abbia anche il modo di po te r 
esplicare i m m e d i a t a m e n t e la sua efficacia. 

Se ques t ' agg iun ta è a c c e t t a t a dal Go-
verno, me ne allieto; ma non ne faccio u n a 
quest ione; e, ad ogni modo, d ichiaro d 'ac-
ce t t a re l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Ber-
tol ino 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Ber to l in i 
aveva aggiunto , dopo le parole : « scuole 
e lementa r i », ques te a l t re : « conservando 
t u t t i i benefìci concedut i dal la p resen te 
legge ». 

Ora ha facol tà di pa r l a re l 'onorevole Iva -
noe Bonomi . 

B O N O MI I V A N O E . A n z i t u t t o credo che, 
negli e m e n d a m e n t i p resen ta t i dal l 'onorevole 
Bertol ini e da al t r i , occorra por t a re una 
r iduzione alla pe rcen tua le degli ana l fabe t i . 
11 l imi te p ropos to dal Governo è già così 
alto, che non si p u ò a s so lu t amen te superar lo . 

P R E S I D E N T E . Credo che ella svolga 
anche il suo emendamen to . . . 

B O N O M I I V A N O E . Sì. 
P R E S I D E N T E . Allora sa rà bene che lo 

legga : 
« I comuni non capoluoghi di provinc ia 

e di c i rcondar io i quali , a giudizio del Con-
siglio provinciale , a d e m p i a n o da cinque anni 
le prescrizioni delle leggi e dei r ego lamen t i 
scolastici ed abb iano u n a pe rcen tua le d ' ana l -
f abe t i non super iore al 20 per cento, po t r anno 
chiedere d 'essere parif icat i , agli e f fe t t i della 
p resen te legge, ai capoluoghi di p rov inc ia e 
di c i rcondar io . F ino alla concorrenza della 
somma che lo S t a t o r i spa rmie rà per l 'esclu-
sione di questi comuni dai benefìci p o r t a t i 
dal l 'a r t icolo pr imo della p resen te legge, il 
Governo p o t r à consent i re la facol tà di cui 
al l 'ar t icolo 2-6is, a quei capoluoghi di cir-
condar io e di provinc ia , che a b b i a n o la 
maggiore pe rcen tua le d ' ana l f abe t i smo , gra-
duandol i secondo la medes ima ». 

B O N O M I I V A N O E . R i p r e n d e n d o quel 
che dicevo p r ima , non solo non credo che 
si possa consen t i re nella pe rcen tua le del 
25 per cento; m a non credo neppure che 
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si possa acce t t a r e il s i s tema propos to da -
gli onorevoli Ber tol in i e R u b i n i , in g r a n 
p a r t e acce t t a to dal Governo nel suo a r t i -
colo 2 ter. 

I l s i s tema è ques to : quei comuni che 
h a n n o u n a pe rcen tua l e del 20 per cento d i 
ana l f abe t i , come propone il Governo, po-
t r a n n o godere di t u t t i i benefìci della legge, 
e quindi anche dei benefìci po r t a t i dal t i t o lo 
p r imo della legge stessa; però a v r a n n o l ' au -
t o n o m i a , in q u a n t o r i gua rda la direzione 
d ida t t i ca del la scuola . 

Ma allora a v r e m o una cur iosa s i tuazione: 
av remo nelle provinc ie comuni l iberi e co-
mun i cont ro l la t i , av r emo c o m u n i i qua l i 
sono so t topos t i al Consiglio p rov inc ia le sco-
las t ico. . . 

, L U Z Z A T T I , 'presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Li abb i amo in qua lun -
que caso ! 

B O N O M I I V A N O E . ...e comun i i qual i 
sono a u t o n o m i per l ' in iz ia t iva delle spese, 
con ques to di assai grave: che anche quest i 
comuni a u t o n o m i per l ' in iz ia t iva delle spese 
a v r a n n o però t u t t i i benefìci finanziari por-
t a t i dal, t i to lo I o della legge. 

Al lora io dico: come ci regoleremo ? I 
comuni che h a n n o ques t a in iz ia t iva della 
spesa, p o t r a n n o impegna re a loro benepla-
cito le finanze dello S t a t o ? Oppure av ran -
no u n a q u o t a fìssa? E la q u o t a fìssa la s ta-
bilirà il Consiglio provincia le scolastico ? 
Ma se la stabil isse il Consiglio provinc ia le 
scolastico, l ' au tonomia , già così impa lpab i l e 
ed evanescente , non vedo come si pot rà di-
scipl inar la . 

Per ques to credo che noi d o b b i a m o ri-
t o r n a r e al concet to f o n d a m e n t a l e della 
legge. 

I l concet to f o n d a m e n t a l e della legge e ra 
questo: t u t t i i comuni sono so t topos t i al 
Consiglio provincia le scolast ico e r icevono 
i benefìci della lesrge, con due sole eccezioni 
per i comuni capoluoghi di c i rcondar io e 
per quelli capoluoghi di provincia . E la ra-
gione di ques ta esclusione di un piccolo 
n u m e r o di comun i ven iva confessa ta dal-
l 'onorevole Daneo, il quale diceva : a que-
st i comuni capoluoghi di c i rcondario e di 
p rov inc ia , dove l ' u rbanes imo è svi luppato , 
dove si p r e suppone che ci s iano mezzi finan-
ziari adegua t i , per ragioni finanziarie, è ne-
cessario affidare l ' i nc remento della scuola e 
quasi t u t t o l 'onere della nuova spesa. 

Orbene, a t t en i amoc i a ques to s i s tema 
della legge e aggiungiamo pure ques t ' a l t r o 
cri terio de l l ' ana l fabe t i smo. Io non mi ri-
fiuto ad in t rodur re questo cr i ter io , pe rchè 


